
L'Odissea di Omero: un'avventura epica 
raccontata ai bambini
Benvenuti in un viaggio straordinario attraverso una delle storie più affascinanti mai raccontate! L'Odissea è un'antica 
avventura scritta da un poeta greco di nome Omero, quasi tremila anni fa. È la storia di Odisseo, un eroe coraggioso che 
cerca di tornare a casa dopo la guerra di Troia, ma il suo viaggio diventa un'incredibile avventura piena di mostri, dei, 
tempeste e meraviglie.



Chi era Omero e cos'è l'Odissea
Omero era un grande poeta dell'antica Grecia che visse 
tanto tempo fa. Si racconta che fosse cieco, ma aveva un 
talento straordinario: sapeva raccontare storie 
meravigliose che le persone ascoltavano con il fiato 
sospeso. L'Odissea è uno dei suoi due poemi più famosi, 
insieme all'Iliade.

L'Odissea racconta il lungo viaggio di ritorno di Odisseo, re 
di Itaca, dopo la guerra di Troia. Quello che doveva essere 
un viaggio di pochi giorni si trasforma in un'avventura di 
dieci anni! Durante questo tempo, Odisseo affronta 
creature magiche, tempeste terribili e sfide impossibili. Ma 
lui non si arrende mai, perché vuole rivedere la sua 
famiglia.

Questa storia è stata tramandata di generazione in 
generazione, prima raccontata a voce e poi scritta. È così 
bella che ancora oggi, dopo quasi tremila anni, 
continuiamo a leggerla e ad amarla. È un poema epico, cioè 
una storia lunga e avventurosa che parla di eroi, dei e 
imprese straordinarie.

Il nome "Odissea" deriva proprio dal protagonista, Odisseo 
(che i romani chiamavano Ulisse). Oggi usiamo la parola 
"odissea" per indicare un viaggio lungo e pieno di 
difficoltà, proprio come quello del nostro eroe!



I personaggi principali: eroi greci e troiani

Odisseo
Il protagonista della storia, re di Itaca, 
famoso per la sua intelligenza e 
astuzia. È un guerriero coraggioso ma 
anche molto furbo.

Penelope
La fedele moglie di Odisseo, che lo 
aspetta per vent'anni a Itaca, 
respingendo tutti i pretendenti che 
vogliono sposarla.

Telemaco
Il figlio di Odisseo e Penelope, che era 
solo un bambino quando il padre partì 
per la guerra. Cresce senza di lui ma 
diventa un giovane coraggioso.

Ci sono anche altri personaggi importantissimi: gli dei dell'Olimpo, che aiutano o ostacolano Odisseo durante il suo viaggio. 
Atena, la dea della sapienza, è la sua protettrice e lo aiuta nei momenti di difficoltà. Poseidone, il dio del mare, invece è 
arrabbiato con lui e cerca di impedirgli di tornare a casa. E poi ci sono tante creature fantastiche come ciclopi, ninfe, sirene 
e mostri marini che rendono il viaggio ancora più avventuroso!



La causa della guerra: Elena e Paride
Prima di raccontare l'Odissea, dobbiamo sapere cosa è successo prima! Tutto comincia con la guerra di Troia, raccontata 
nell'Iliade. La guerra scoppiò per colpa di una donna bellissima di nome Elena. Elena era la regina di Sparta, sposata con il 
re Menelao, ma un principe troiano di nome Paride se ne innamorò e la portò via con sé a Troia.

Menelao si arrabbia
Il re di Sparta vuole riavere sua 
moglie Elena e chiede aiuto a tutti i 
re greci.

I Greci partono
Mille navi greche salpano verso 
Troia con i più grandi eroi, tra cui 
Odisseo.

La guerra inizia
I Greci assediano la città di Troia 
per dieci lunghi anni di battaglie.

Odisseo partì per questa guerra lasciando a casa la moglie Penelope e il piccolo Telemaco, che era appena nato. Promise che 
sarebbe tornato presto, ma nessuno immaginava che la guerra sarebbe durata dieci anni e che il viaggio di ritorno ne 
sarebbe durato altri dieci! Venti anni lontano da casa: un'eternità!

Fu proprio Odisseo, con la sua grande intelligenza, a trovare il modo di vincere la guerra: costruendo un enorme cavallo di 
legno. Ma questa è un'altra storia, e l'Odissea inizia proprio quando la guerra è finalmente finita e i Greci possono tornare a 
casa... o almeno, così credono!



L'assedio di Troia: dieci anni di battaglia
Per dieci lunghi anni, i guerrieri greci accampati fuori dalle mura di 
Troia combatterono contro i Troiani. Le mura della città erano altissime 
e fortissime, quasi impossibili da superare. Ogni giorno c'erano 
battaglie furiose, con eroi che si sfidavano in duelli epici.

I Greci non potevano entrare nella città, e i Troiani non riuscivano a 
scacciare i Greci. Sembrava che la guerra non sarebbe mai finita! 
Durante questi dieci anni, molti eroi persero la vita da entrambe le 
parti. Le famiglie in Grecia aspettavano con ansia il ritorno dei loro cari, 
pregando gli dei di proteggerli.
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Anno 1-5
Battaglie continue senza vincitori. Le mura di Troia 

resistono a ogni attacco greco.
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Anno 6-9
Gli eroi più forti si sfidano in duelli. Molti guerrieri 

muoiono, ma la guerra continua.

3

Anno 10
Odisseo ha l'idea del cavallo di legno. Finalmente la 

guerra sta per finire!

Odisseo, durante questi lunghi anni, dimostrò di essere non solo un grande guerriero ma anche un uomo saggio e 
intelligente. Era lui che consigliava gli altri re greci, che trovava soluzioni ai problemi e che manteneva alta la speranza. 
Pensava sempre alla sua famiglia lontana e sognava il giorno in cui avrebbe riabbracciato Penelope e conosciuto suo figlio 
Telemaco, ormai cresciuto.



Il viaggio inizia: le prime avventure di 
Odisseo
Quando finalmente la guerra di Troia finì, Odisseo e i suoi compagni salirono sulle loro navi pieni di gioia, pronti a tornare a 
Itaca. Credevano che in pochi giorni sarebbero stati di nuovo a casa. Ma gli dei avevano altri piani! Il viaggio che doveva 
durare pochi giorni si trasformò in un'avventura incredibile di dieci anni.

I Lotofagi
La prima tappa fu l'isola dei 
Lotofagi, dove alcuni marinai 
mangiarono il fiore di loto e 
dimenticarono tutto, anche la 
voglia di tornare a casa. Odisseo 
dovette portarli via con la forza!

Polifemo il Ciclope
Poi incontrarono Polifemo, un 
gigante con un occhio solo. Il 
ciclope rinchiuse Odisseo e i suoi 
uomini in una grotta e cominciò a 
mangiarli! Ma Odisseo lo ingannò 
e riuscì a fuggire.

Eolo e i venti
Il dio dei venti, Eolo, regalò a 
Odisseo un sacco contenente tutti i 
venti cattivi. Ma i marinai curiosi 
lo aprirono e scatenarono una 
tempesta terribile!

Ogni avventura era più pericolosa della precedente. Odisseo perdeva uomini e navi, ma continuava a lottare con coraggio e 
intelligenza. La sua astuzia lo salvò molte volte: invece di usare solo la forza, come altri eroi, Odisseo pensava, pianificava e 
trovava soluzioni intelligenti ai problemi. Per questo era chiamato "Odisseo dai molti inganni", un complimento per la sua 
furbizia!



Le creature magiche: Circe, le Sirene e Scilla
Circe, la maga incantatrice
Odisseo e i suoi uomini arrivarono sull'isola della maga 
Circe, una donna bellissima ma pericolosa. Con le sue 
pozioni magiche, trasformò metà dei marinai in maiali! 
Odisseo, protetto da un'erba magica donatagli dal dio 
Ermes, riuscì a resistere all'incantesimo. Costrinse Circe a 
liberare i suoi compagni, e la maga si innamorò di lui. 
Odisseo rimase sull'isola per un anno intero, ma poi decise 
che doveva continuare il viaggio verso casa.

Le Sirene dal canto mortale
Le Sirene erano creature magiche che vivevano su un'isola 
rocciosa. Avevano voci meravigliose e cantavano canzoni 
così belle che i marinai, incantati, si gettavano in mare per 
raggiungerle, morendo tra gli scogli. Circe aveva avvertito 
Odisseo del pericolo. Lui tappò le orecchie dei suoi marinai 
con la cera, ma volle ascoltare il canto. Si fece legare 
all'albero della nave e ordinò agli uomini di non slegarlo 
per nessun motivo. Così ascoltò il canto bellissimo senza 
pericolo!

Scilla, il mostro a sei teste
Scilla era un mostro terrificante che viveva in una grotta su uno stretto braccio di mare. Aveva sei teste con denti 
affilati. Dall'altra parte c'era Cariddi, un vortice enorme che inghiottiva l'acqua del mare. Odisseo dovette scegliere 
quale pericolo affrontare e decise di passare vicino a Scilla, perdendo sei uomini ma salvando la nave.



L'isola di Calipso e il ritorno a Itaca
Dopo tante avventure terribili, Odisseo perse tutte le sue navi e tutti i suoi compagni. Solo lui sopravvisse, aggrappato a un 
pezzo di legno in mezzo al mare in tempesta. Le onde lo portarono sull'isola di Ogygia, dove viveva la ninfa Calipso. Era una 
donna bellissima che si innamorò perdutamente di Odisseo e voleva che restasse con lei per sempre.
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Anni sull'isola
Calipso tenne Odisseo sull'isola per 
sette lunghi anni, promettendogli 

l'immortalità se fosse rimasto.

20

Anni totali lontano
Dieci anni di guerra e dieci di viaggio: 

Odisseo era lontano da casa da 
vent'anni!

100%

Determinazione
Nonostante tutto, Odisseo non smise 
mai di desiderare di tornare dalla sua 

famiglia.

Ma Odisseo, nonostante l'isola fosse un paradiso e Calipso fosse bellissima, non era felice. Ogni giorno sedeva sulla riva del 
mare e piangeva, guardando l'orizzonte nella direzione di Itaca. Voleva solo tornare a casa da Penelope e Telemaco. 
Finalmente la dea Atena convinse Zeus a intervenire. Il padre degli dei ordinò a Calipso di lasciare andare Odisseo.

La ninfa, triste ma obbediente, aiutò Odisseo a costruire una zattera. Dopo sette anni, l'eroe poté finalmente riprendere il 
mare verso casa. Ma anche questo ultimo tratto di viaggio non fu facile: Poseidone scatenò un'ultima tempesta terribile che 
distrusse la zattera. Odisseo nuotò per due giorni e due notti fino ad arrivare, esausto, sull'isola dei Feaci. Lì fu accolto come 
un ospite d'onore e finalmente, dopo vent'anni, i Feaci lo portarono a Itaca su una nave veloce.



Il ritorno a casa e la sfida ai Proci
Quando Odisseo finalmente arrivò a Itaca, la sua isola, scoprì che la situazione era terribile. Durante i vent'anni della sua 
assenza, molti uomini arroganti, chiamati Proci, si erano stabiliti nel suo palazzo. Credevano che Odisseo fosse morto e 
volevano sposare Penelope per diventare re di Itaca. Mangiavano il cibo di Odisseo, bevevano il suo vino e insultavano 
Telemaco.

Il travestimento
La dea Atena trasformò Odisseo in un vecchio 
mendicante, così nessuno lo riconobbe quando entrò 
nel palazzo.

La prova dell'arco
Penelope promise di sposare chi riuscisse a tendere 
l'arco di Odisseo e far passare una freccia attraverso 
dodici anelli.

La rivelazione
Nessun Proci riuscì nell'impresa. Solo il "mendicante" ci 
riuscì, rivelando la sua vera identità!

La vittoria finale
Con l'aiuto di Telemaco e di pochi servitori fedeli, 
Odisseo sconfisse tutti i Proci.

Penelope, la fedele moglie, aveva resistito per vent'anni. Aveva usato uno stratagemma intelligente: diceva ai Proci che 
avrebbe scelto uno sposo quando avesse finito di tessere un telo funebre. Ma di notte disfaceva quello che aveva tessuto di 
giorno! Quando finalmente Odisseo si rivelò, Penelope non gli credette subito. Voleva essere sicura che fosse veramente lui. 
Gli pose una domanda trabocchetto sul loro letto matrimoniale, e solo il vero Odisseo conosceva la risposta. Finalmente, 
dopo vent'anni, marito e moglie si riabbracciarono.



Le lezioni che possiamo imparare da questa 
antica storia
L'Odissea non è solo una storia avventurosa, ma ci insegna anche tante lezioni importanti che valgono ancora oggi, dopo 
quasi tremila anni. Questi insegnamenti possono aiutarci nella nostra vita di ogni giorno.

í  L'intelligenza vale più della forza
Odisseo vinse molte sfide non perché era il più forte, ma 
perché era il più furbo. Pensava prima di agire e trovava 
soluzioni creative ai problemi.

M  Non arrendersi mai
Anche quando tutto sembrava impossibile, Odisseo non 
si arrese mai. Continuò a lottare per tornare a casa, 
nonostante le difficoltà.

g  L'amore per la famiglia
Odisseo rifiutò l'immortalità e un'isola paradisiaca 
perché voleva tornare dalla sua famiglia. L'amore per 
Penelope e Telemaco era più forte di tutto.

,  La fedeltà è preziosa
Penelope aspettò vent'anni, rimanendo fedele a 
Odisseo. La loro fedeltà reciproca è uno dei messaggi 
più belli della storia.

L'Odissea ci insegna anche che ogni viaggio, anche il più 
difficile, prima o poi finisce. Le difficoltà che incontriamo 
nella vita sono come i mostri e le tempeste che Odisseo ha 
affrontato: sembrano insuperabili, ma con coraggio, 
intelligenza e determinazione possiamo superarle.

Questa storia meravigliosa continua a essere letta e amata 
in tutto il mondo perché parla di sentimenti universali: 
l'amore per la casa, il desiderio di ritrovare le persone care, 
il coraggio di affrontare le difficoltà. Sono gli stessi 
sentimenti che proviamo anche noi oggi!

Forse un giorno leggerai l'Odissea completa e scoprirai 
ancora più dettagli di questa avventura straordinaria. Per 
ora, ricorda: come Odisseo, anche tu puoi affrontare le tue 
sfide con intelligenza e coraggio! �


